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L’allarme  interes-
sa i più piccoli. 
Nell’Asl savone-
se da mesi non è 

sempre possibile, o quanto 
meno è complicato, fissare 
un appuntamento per una 
prima visita oculistica e 
per la valutazione ortotti-
ca. Un controllo da fare en-
tro il primo anno di vita e 
poi entro i tre – la visita non 
dipende dalla Pediatria, ma 
dal reparto di Oculistica – 
per  intercettare  eventuali  
patologie  oculari.  Ma  
nell’ultimo periodo è diven-
tata un assillo per le fami-
glie, che non riescono a fis-
sare la data, neppure par-
tendo mesi in anticipo. 

Il tema è spinoso. L’Asl lo 
definisce “una priorità” e 
ha programmato per i pros-
simi giorni un incontro tra 
la direzione, la struttura 
di oculistica e i pediatri 
per affrontare il problema. 

«Mi spiace, non ci sono po-

sti. Provi a richiamare», è la 
risposta che si sentono ripe-
tere le mamme e i papà. 

C’è chi non demorde e 
racconta: «Provo da mesi, 
ma la risposta è la medesi-
ma: nulla neppure tra sei 
mesi o un anno». C’è chi si 
scoraggia e alla fine, anzi-
ché rivolgersi all’ospedale, 
prenota privatamente la vi-
sita e paga il costo. C’è chi 
rinuncia. 

Il problema si ribalta sui 
pediatri. 

«Facciamo fare a tutti i 
bimbi una prima visita a cir-
ca un anno – spiega Silvia 
Zecca, segretaria savonese 
della Federazione italiana 
medici pediatri -: trattan-
dosi di un cntrollo program-
mato lo chiediamo quando 
i bebè hanno tre mesi, in mo-
do da avere la data in tem-
po. Ma le famiglie non rie-
scono a prendere l’appunta-
mento, quindi tornano da 
noi, chiedendo di mettere 
la priorità sulla prescrizio-
ne. Ma non ci sono i criteri 
di appropriatezza per farlo. 
Chi comunque pagherebbe 
il ticket, si indirizza verso il 

privato, chi è esente per red-
dito continua la caccia al po-
sto». 

«L’azienda è consapevole 
che i tempi di attesa per al-
cune prestazioni non urgen-
ti possono talvolta risultare 
significativi – spiega la nuo-
va direttrice sanitaria Bru-
na Rebagliati -. Una critici-
tà nota a livello nazionale, 

per la quale il nostro impe-
gno è costante. Asl ha attiva-
to significativi percorsi di 
miglioramento, procedure 
per aumentare le attività e 
sta investendo tutte le risor-
se  possibili.  Nei  prossimi  
giorni è programmato un in-
contro specifico». 

Tra i dati emerge che Asl 
risponde velocemente al-
le urgenze (esami e visite 
da fare entro 10 giorni), ma 
poi le prenotazioni si bloc-
cano per le prestazioni pro-
grammabili. Pesa anche la 
carenza di medici: un an-
no fa in reparto erano rima-
sti solo 5 oculisti. Lo scorso 
agosto l’azienda ha pubbli-
cato due avvisi per assu-
mere oculisti a tempo inde-
terminato o con contratti li-
bero professionali per pro-

getti di abbattimento delle 
liste di attesa. 

«Oggi diverse azioni stan-
no fornendo risultati signi-
ficativi  –  continua Reba-
gliati -. Nel 2024 è stato ban-
dito un concorso che si è 
concluso con una graduato-
ria con 6 professionisti. Tre 
hanno accettato l'incari-
co. Lo scorso gennaio c’è sta-
ta una procedura per ulte-
riori assunzioni, è emersa 
un’altra  graduatoria  con  
due medici. Anche grazie a 
queste azioni le liste di atte-
sa  per  le  visite  risultano  
aperte. Nonostante le criti-
cità i professionisti conti-
nueranno a mettere in cam-
po tutte le buone pratiche 
per  ottimizzare  l’offerta».  
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO/ 1

Luisa Barberis 
Giovanni Vaccaro

Dopo le millenarie di-
spute marinare fra 
Genova e Savona, 
c’è  un’altra  scure  

che si abbatte sugli attuali 
porti di Savona e Vado: il de-
classamento  dell’Ufficio  
delle dogane. Nonostante lo 
scalo stia facendo registrare 
un costante incremento dei 
traffici, specie dopo l'entrata 
in funzione del nuovo termi-
nal container di Vado, il go-
verno Meloni sta proceden-
do  con  un'operazione  che  
porterebbe al declassamen-
to delle sedi liguri dell'A-
genzia delle Dogane. Una 
funzione strategica, specie a 
Vado, alle cui banchine at-
traccano decine di navi ree-
fer che trasportano la frutta 
proveniente dal Sudamerica.

Il lavoro certosino dei fun-
zionari di Dogana e Guardia 
di finanza ha ripetutamente 
portato alla scoperta di cari-
chi di droga nascosti nei con-
tainer. Il timore è che con uffi-
ci depauperati, anche i con-
trolli possano non avere più 
la consueta efficacia. Ad alza-
re la voce sono i sindacati del-
la Funzione pubblica della  

Cgil: «Il porto di Savona-Va-
do è in continua crescita, con 
significativi  aumenti  delle  
merci in transito, nonché dei 
passeggeri e dei crocieristi. 
Limitatamente a questo tipo 
di movimentazioni, l’introi-
to per lo Stato supera il miliar-
do di euro. Bisogna aggiunge 
l’ingente  gettito  di  accise,  
che comporta un introito a li-
vello provinciale pari a 350 
mila euro annuali. Per la Li-
guria e i suoi porti infatti tran-

sita più del 50% del totale 
delle merci in importazio-
ne ed esportazione. Porti, è 
bene ricordarlo, che contri-
buiscono in modo rilevante 
alle entrate nazionali con 4 
miliardi e 600 milioni di eu-
ro tra dazi e Iva».

All'attacco è partito il con-
sigliere regionale Pd, Rober-
to Arboscello: «Una scelta 
scellerata e incomprensibile, 
che va assolutamente rivista. 
Condividiamo l’allarme dei 

sindacati  e  chiediamo alla  
giunta Bucci di intervenire 
con il Governo, affinché il Mi-
nistero faccia marcia indie-
tro. Il porto di Savona Vado è 
in continua espansione e rap-
presenta un punto di riferi-
mento e un volano importan-
te per l’economia non solo 
del Savonese, ma dell’intera 
regione. Non può essere mes-
so in difficoltà. Ad avere la 
peggio saranno i lavoratori e 
un territorio che merita di 

più». Il Pd ha presentato inter-
rogazioni in Regione, ma an-
che alla Camera e al Senato. 

Fin dalla sua istituzione, 
nel 2001, l’Agenzia savonese 
era sempre stata in prima fa-
scia. Il fatto che oggi scivoli 
in quarta fascia ha sollevato 
la protesta anche della sena-
trice Raffaella Paita, coordi-
natrice nazionale di Italia Vi-
va, che ha presentato un'in-
terrogazione  parlamentare  
al Ministro dei Trasporti. 

«Il Mit chiarisca la ragione 
di tale scelta – attacca Paita – 
quello che appare evidente è 
che al Ministero a trazione le-
ghista la Liguria non interes-
sa. La direzione ligure è stata 
superata da molte altre real-
tà territoriali come quelle del 
Veneto e Friuli Venezia Giu-
lia, dell’Emilia Romagna e 
Marche nonché del Lazio e 
Abruzzo che gestiscono, at-
traverso i propri uffici opera-
tivi,  traffici  commerciali  
nemmeno lontanamente pa-
ragonabili a quelli di compe-
tenza della direzione regiona-
le della Liguria». 

Secondo i sindacalisti, inol-
tre, gli stessi uffici doganali 
dovranno dare il proprio con-
tributo in termini di efficien-
za, competenza e tempestivi-
tà alla nuova fase di sviluppo 
della  Piaggio  Aerospace,  
che rappresenta un’occasio-

ne unica di rilancio industria-
le ed occupazionale per tutta 
la Provincia. 

«I traffici portuali di Savo-
na–Vado, comprese le attivi-
tà crocieristiche, sono in co-
stante crescita -spiega la Cgil 
-così come i risultati al con-
trasto delle attività crimino-
se collegate al traffico inter-
nazionale di droga e al con-
trollo doganale delle merci, 
mentre l’Aeroporto di Villa-
nova d’Albenga, oltre all’in-
cremento costante dei voli ex-
tra europei ed i collegamenti 
con il Principato di Mona-
co, si è dimostrato uno snodo 
importante sia per i controlli 
valutari sia per sequestri. In 
ultimo la Dogana di Impe-
ria sarà accorpata a quella 
di Savona, sulla quale grave-
ranno tutte le relative attivi-
tà istituzionali ed ammini-

strativo  burocratiche  con  
una potenziale ed eccessiva 
frammentazione delle figure 
apicali a discapito della sede 
di Savona». A fronte di un 
quadro dinamico ed in positi-
va evoluzione, il Savonese si 
sarebbe quindi aspettato al-
tre soluzioni: «Avremmo au-
spicato un adeguato proget-
to di potenziamento, di incre-
mento  e  specializzazione  
dell’organico.  Invece,  con  
una riorganizzazione che ha 
lasciato perplesso perfino il 
Ministero dell’Economia,  è 
stata declassata la Dogana di 
Savona,  peraltro  in  buona  
compagnia  con  La  Spe-
zia».—

Le visite per i bimbi
sotto ai 3 anni di età
sono una priorità
Asl sta lavorando per 
aumentare l’attività 
e migliorare il quadro

BRUNA REBAGLIATI
DIRETTRICE SANITARIA
ASL DI SAVONA

“

Esplode la protesta contro il provvedimento del Governo. Cgil: «Il porto è in crescita». Interrogazioni di Paita e Arboscello

Savona, declassata la Dogana 
«Assurdo, i traffici aumentano»

Programmato un incontro con tra la direzione, oculisti e pediatri

Oculistica per bambini
tempi lunghi e proteste
Asl: «Stiamo provvedendo»

In alto l’ospedale San Paolo,
sotto Silvia Zecca, segretaria 
savonese della Fimp pediatri

Il sindacato: «La sede 
di Imperia sarà 
accorpata a Savona 
Ulteriori problemi»

Arrivi e verifiche
Con la piattaforma di Vado sono
aumentati i controlli di Dogane e Finanza
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